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GALLERIA

FORTE DIAMANTE

RONCO MONTANESI

LIGURIDI

Torbiditi costituite da calcari marnosi e areniti medio-fini con intercalazioni di siltiti

marnose e argilliti.

Argilliti e argilliti siltose con intercalazioni di arenarie fini.

Faglie di potenza metrica - plurimetrica con spaziatura 100-200 m Faglie di potenza metrica - plurimetrica con spaziatura < 100

* Nota: faglie principali e brecce tettoniche sono indicate con linee; gli spessori delle zone di disturbo sono variabili da metrici a plurimetrici.

3

3

2 3

100÷200 100÷200 <100 3 <100

DEPOSITI QUATERNARI

Depositi alluvionali attuali - ALr

Ghiaie a matrice sabbiosa e sabbie che occupano l'alveo attivo di fiumi e torrenti.

UNITA' TETTONICA ANTOLA

Formazione del Monte Antola - FAN

Torbiditi calcareo-marnose, talvolta siltose, in strati di spessore fino a metrico di calcareniti, marne e marne calcaree, alternate ad

argilliti emipelagiche in strati centimetrici. CAMPANIANO SUP

Argilliti di Montoggio - MGG

Argilliti di colore nero e verdastro, in strati da centimetrici a decimetrici. Il tetto della formazione è caratterizzato da strati policromi,

spesso rossastri. CAMPANIANO

Materiale di riporto antropico e aree antropizzate - A

Depositi alluvionali antichi - ALa

Ghiaie a matrice sabbiosa e sabbie che occupano l'alveo di esondazione di fiumi e torrenti e tratti vallivi non raggiunti dalle piene

straordinarie; include facies di conoide.

LEGENDA

Elementi geologici

UNITA' TETTONICA RONCO

Formazione di Ronco - ROC

Torbiditi costituite da calcari marnosi e areniti medio-fini, in strati da centimetrici a decimetrici, con intercalazioni di siltiti marnose e

argilliti. SANTONIANO SUP. - CAMPANIANO INF

Sondaggio geognostico

Sondaggio geognostico non utilizzabile sulla sezione geologica.

xx (m in lunghezza)

NNxx

Sondaggio geognostico proiettato, utilizzato solo in parte per la sua posizione relativa al profilo

 * Il colore fa riferimento alla campagna a cui appartiene (per il dettaglio vedere planimetria di ubicazione indagini)

Indagini geognostiche*

NNxx

NNxx

UNITA' TETTONICA MONTANESI

Argilliti di Montanesi - MTE

Argilliti emipelagiche e argilliti siltose nere, solo raramente policrome, con intercalazioni di arenarie quarzose fini, in strati da

centimetrici a pluridecimetrici. CRETACICO SUP.?

Argilliti di Mignanego - MIG

Torbiditi siltoso arenacee medio-fini in strati da centimetrici a pluridecimetrici, talora con intercalazioni di argilloscisti neri, e da

torbiditi marnose a base calcareo-arenacea sottile in strati da decimetrici a metrici. CRETACICO SUP?

UNITA' TETTONICA MIGNANEGO

Faglie o sovrascorrimenti rilevati

Limite litologico

Elementi tessiturali e strutturali

Faglie o sovrascorrimenti presunti

Posizione presunta di fasce a maggior fratturazione,

ricorrenti nelle zone di piano assiale delle pieghe principali

delle unità argillitiche

Depositi di versante - DT

Accumulo gravitativo di materiale eterogeneo, accumulatosi per disfacimento del sovrastante substrato lapideo.

Depositi di frana attiva - FA

Accumulo gravitativo di materiale eterogeneo ed eterometrico con evidenze di movimento in atto o recente.

Depositi di frana inattiva e paleofrane - FQ

Accumulo gravitativo di materiale eterogeneo ed eterometrico privo di evidenze di movimento in atto o recente.

Brecce tettoniche: fasce da pluridecimetriche a metriche di cataclasiti con matrice argilloso-limosa e clasti angolosi di dimensioni

centimetriche costituiti da areniti medio-fini o da frammenti di vene a quarzo e carbonato. Sono presenti livelli di gauge di potenza

fino a pluridecimetrica.

Classi faglie e zone di taglio locali + carsismo

1 - Rocce poco fratturate e/o scarsamente foliate e settori

caratterizzati da faglie di potenza da metrica a plurimetrica

con spaziatura > 200 m

2 - Settori caratterizzati da faglie di potenza plurimetrica

con spaziatura da 100 a 200 m

1

2

3

4

5

6

2 - Settori caratterizzati da faglie di potenza plurimetrica

con spaziatura < 100 m

4 - Settori caratterizzati da cataclasiti discontinue

6 - Settori caratterizzati da carsismo

5 - Settori caratterizzati da ultracataclasiti continue

Livello piezometrico

Livello piezometrico ipotizzato

Massima soggiacenza misurata

Sorgenti

Permeabilità da prove Lugeon

PROGRESSIVE

QUOTE TERRENO

QUOTE PROGETTO

ETTOMETRI
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Faglie e zone di taglio principali (regionali)*

Faglie e zone di taglio locali + Carsismo

5

carsismo

1 2 3 4 5 6

4

Brecce

tettoniche*

6

Potenziali

Classi

* Nota: faglie principali e brecce tettoniche sono indicate con linee; gli spessori delle zone di disturbo sono variabili da metrici a

Possibilità di venute idriche improvvise in avanzamento per:
rapido svuotamento
di fasce cataclastiche

afflusso in corrispondenza di 

intercettazione di condotti
carsici in pressione

Necessità di cautele in fase di avanzamento (es. sondaggi al fronte),drenaggio
 per  condizioni idrogeologiche sfavorevoli o non compiutamente prevedibili
con possibili venute idriche

1 2 3

importanti medie ridotte

1 2 3

importanti medie ridotte
250-300

41 2 3

importante medio basso molto bassoGrado criticità
idrogeologica
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GALLERIA

BRIC DU VENTO

Litotipo

Dominio strutturale

Unità tettonica

2

1

RONCO

MONTANESI

3
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Argilliti e argilliti siltose con intercalazioni

di arenarie fini.

Faglie e zone di taglio principali (regionali)*

Faglie e zone di taglio locali + Carsismo

5

carsismo

1 2 3 4 5 6

4

Brecce

tettoniche*

6

Potenziali

Classi

Faglie di potenza metrica - plurimetrica con

spaziatura 100-200 m

Faglie di potenza metrica - plurimetrica con spaziatura < 100

MONTANESI

Argilliti e argilliti siltose con intercalazioni di arenarie fini.

Torbiditi costituite da

calcari marnosi e areniti

medio-fini con

intercalazioni di siltiti

marnose e argilliti.

* Nota: faglie principali e brecce tettoniche sono indicate con linee; gli spessori delle zone di disturbo sono variabili

da metrici a plurimetrici.

* Nota: faglie principali e brecce tettoniche sono indicate con linee; gli spessori delle zone di disturbo sono variabili da metrici a plurimetrici.

Possibilità di venute idriche improvvise in avanzamento per:
rapido svuotamento
di fasce cataclastiche

afflusso in corrispondenza di 

intercettazione di condotti
carsici in pressione

Necessità di cautele in fase di avanzamento (es. sondaggi al fronte),drenaggio
 per  condizioni idrogeologiche sfavorevoli o non compiutamente prevedibili
con possibili venute idriche

1 2 3

1 2 3

importanti
250-300

3 3

3

4 3 4 3 4 3

importante medio molto bassoGrado criticità
idrogeologica

<100 <100 100÷200 100÷200
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